
Da anni le rappresentanze sindacali FILT-CGIL sono im-
pegnate con il sostegno dei lavoratori e dell’organizza-

zione ad una dura battaglia per migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro delle maestranze del mondo UPS. 

Lo abbiamo fatto sempre nel rispetto delle regole, delle 
norme e delle correte relazioni sindacali con le controparti 
nonostante i molti soprusi subiti.

La vertenza attuale sul CCNL costituisce un tassello ul-
teriore nella volontà di prevaricazione e di precarietà con-
trattuale.

Ma le aziende ed UPS, come tutte le società del settore 
lo hanno dimostrato – la procura lo ha reso penalmente rile-
vante-: i loro profitti sono il risultato del nostro sudore, no-
stro sangue, della nostra vita, segnata da instabilità e povertà.

Da tempo abbiamo rivendicato per i diretti UPS condi-
zioni migliori, un lavoro adeguato, delle sedi decenti, una 
collaborazione attiva per difendere i posti di lavoro (e non 
pensare solo ai dividendi) per un vero PDR. Quello che ab-
biamo ricevuto sono state solo porte in faccia. Ultimo in 
ordine di tempo, la proposta di un PDR adeguato alle con-
dizioni attuali per tutto il personale non mobile.  Ancora 
una volta l’impresa non ha provato neanche ad inviarci una 
sua proposta certificata, come le precedenti presentate e poi 
ritirate per decisione del Cluster/Region Europa/Corporate 
UPS. Siamo stufi di queste sceneggiate e lo diciamo chiara-
mente e senza appello. Andremo allo sciopero!

Lo stesso si dica degli indiretti UPS. Operai, autisti con 
lunga anzianità, sempre più stressati perché sottoposti a 
pressioni e regole imposte dalla strada, dalle condizioni di 
magazzino e dalla committente UPS. E quando si chiede di 
internalizzare, dare a tutti le stesse condizioni, fanno finta 
di non capire! Anzi scrivono anche che loro non c’entrano 
nulla con noi... ma nel frattempo incassano il nostro sudore.

Negli anni abbiamo sottoscritto accordi nazionali e ter-
ritoriali con il mito di raggiungere delle corrette relazioni 
sindacali. La nostra lunga esperienza dice che tutti questi 
tentativi non hanno funzionato. Ad UPS maggiori profitti e 
pace sociale, a noi salari da fame, TFR a rischio e contributi 
non pagati. Bene, la pace sociale è finita come ha detto giu-
stamente il nostro segretario generale, Landini. Non si può 
più andare avanti così!

Abbiamo chiesto una verifica delle condizioni contrat-
tuali, di vita e di lavoro, abbiamo fatto delle proposte a li-
vello regionale, in modo equilibrato, abbiamo atteso – due 
settimane-che le aziende ci rispondessero unitariamente. 
Non è mai pervenuta una risposta unitaria ma hanno volu-
to dividere e fare finta che tutto fosse riconducibile ad un 
gioco di ruolo. 

Adesso basta!  Si basta, ed è vero, spesso lo abbiamo 
detto, ma non è stato sufficiente. 

Adesso con ferma decisione lo attueremo. 
Ci adopereremo affinché lo sciopero generale diventi 

lo sciopero di tutti i lavoratori perché governo e padroni, 
hanno lo stesso fine, dissanguarci.  Lo faremo anche per il 
CCNL che consideriamo del tutto inadeguato alle condi-
zioni della nostra gente, ma lo faremo nel nostro piccolo 
contro UPS.  

Lo stato di agitazione nazionale che promuove lo scio-
pero è un tassello delle nostre rivendicazioni. Le assemblee 
decideranno come fare sentire la nostra voce.

Siamo noi che accendiamo i motori, siamo noi che fac-
ciamo girare il paese ed è ora che siamo noi a governare. 
Noi partiamo, nel nostro piccolo da UPS!
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DICHIARAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI FILT CGIL UPS MILANO

DIFENDIAMO I NOSTRI INTERESSI!DIFENDIAMO I NOSTRI INTERESSI!

ADESSO ADESSO               BASTA!              BASTA!

                                                ASSEMBLEE SEDI UPS MILANO-VIMODRONE -RHO
SIETE TUTTI INVITIATI A PARTECIPARE ALLE ASSEMBLEE CHE SI SVOLGERANNO IL
LUNEDI 18 NOVEMBRE:     -UPS VIMODRONE -IMPIEGATI
MARTEDI 19 NOVEMBRE: - UPS MILANO -FANTOLI E CAMM - AUTISTI E MAGAZZINIERI 
MARTEDI 19 NOVEMBRE. - UPS MILANO - IMPIEGATI 
MERCOLEDI 20 NOVEMBRE: - UPS RHO - AUTISTI E MAGAZZINIERI 

                                                                                   UNITI SI VINCE!




